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AFELICM
otrebbe presîo entra-
re ffa le voei del cur*
riculum: studi, espe-

rienze, interessi, E
grado persr:nale di íe-

licità. Di certo ai col-
loqui di seleeione la

domanda non è più né un tabù né una

boutade: ..Sei felice?".
L,ldmi aggiornamerti sul fronte del lavo-

,o' ..r.*i lavoratori telici. Perché i soldi
non dararno la felicità' ma essere feiici fa
guadagrare - a tuni - di Più.
I io chiedo sempre rl candidato che ho di

tronte: Che cosa la rende felice sul lavo-
roÌ Perché mi interessa capire le sue leve

morivazionali", dice Eleonora Pagani, di-
refiore Risorse Bmane di PepsiCo: "D'al-
rra parte, assicurare ielicità ai lavoratori
è una sfida reale: cerchiamo di basare le

reiazioni sulla fiducia. sulla coliaborazio-
ne e. ogni tanto! su una $ana ri.sata. Vistr:
che uni grossa porzione della vita è dedi-

;ata al lavoro, essere soddisfarti e motiva-
n pofia a risulrari migliori".
Ló ha dimostrato Jonathan Haidt, pro-
iessore di Psicologia alla University of
Virgínia. in "The Happiness Hypot*-
sisi i dipendenti {elici producono reddi-
to. 

"u*ènt"oo 
la competitività, fanna

bene ai profitd d'impresa. Un al*o stu-

dioso, Richard Reeves, ha scritto "Hap-
pv \{onda,vs" per analizzare le ricadute
aziendali della felicirà individuale' Ar-
nold Bakker, docente dell'Università di
Ronerdam, ribadisce il concetto: gli sta-

n d'animo positivi scno conmgiosi' Non
basrasse, un nutrito numerÒ di direttori
del personale ne ha appena discusso in un
ùonlegno sul Talenl .L4anagement orga-

?rzzaro dal Crf lnstitute alla Luiss Busi-

aess Schsol di Rq:ma: segno che anche in
Iralia ii tema è caido' E che i tempi sono

g:onti a un'inversione di rott:t, rivoluzio-
iaria: r'ita privata e vita professionale
ncn erano forse due rette parallele che

ncn s'ktcontravano mai? E invece, pro-

r:ro quando persino gli esperti $ravallo

I prcfitti d'azienda sono migliori' i
contenurosr fi lavoro ridotti, il turn

over più bassor le assenze per malattia
intalo: le imtrrese scoprono che tur

dinendente cont'ento è urasset. Così le
più innovative ora cambiano strategia

DI SABINA MINARDI

rinuneiando all'utopia di bilanciare la-

voro e vira privata, la dimensione inrima
irrompe sulla scena lavorativa' Decisa a

prendersi la rivincita' Spiega h4ariei
l)'Ambrosio, presidente dell'Associazio-
ne italiana per la Direzione dei Fersona-

ler *Ce lo chiedono i giovani e i talenti
migliori, perché è cresciuta I'importanza
ché la gente dà al tempo per sé. E nessn-

uo è disposta a rinuncian'i"" l'

Sopra: uno scatto
di Maak Roberts.
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Un'altra immagine
di Kurt Stallaert'
A destra; "Clown
Oftice" di KYakc

Hamada. ln bassor

Alessio langanelli

Lavoratori feiici, infaÍi, vuol dire questo:

Dersone in grado di gestire benissimo le

p.rf,-rrtnatt.. aziendali senza tradire gli

ipazi privati: passioni, curiosità, sport-'

t.trpn p.. la famiglia e per gli amici' Tut-

to ciò che compone la vita, insomma'

Come ci si è arrivati? "II lavoro è diven-

tato sempre più gestlbile a distanza' {' i1

mondo informatico ha dato I'esempio",
aggiunge D'Ambrosio: "Uidea che pro-

duie dipiù chi resta più ore in azienda or-

mai è sfàtata: è come contribuisci che con-

ta, non quanto tempo passi sul luogo di
lavoro. Altro aspeuo importante. la men-

talità delle nuove generazioni: tuÍa gen-

te abituata a viaggiareo a confrontarsi, ad

adingere stimoli culturali da molte fonti'

Alessio Tanganelli è il Country Manager di CRF.

lnstitute, che dal 1991 analiz:,a le "best practlce"

nel monào delle risorse umane' E pubblica la bibbia

dei Top Employers in 12 nazioni: la classifica delle

azierrde più capaci di valorizazione il talento'

Che cosa rende un dipendente felice?

H:':,',:xffi; Wf*Rl
r,$ffi-m,mffi
. up.tt,.ttu culturale in-
itrir.r"r,o i profitti' perdita per le imprese' *:tl* C:f: f i:
oLa cartina di tornasole è il bilancio i*ttre non programmate incidono per un

"rirnJ*t* 
d.ve i lavorarori sono felici i ri- 9 per cento sul coslo degli stipendi: e pe-

;i;;;"; migliori, i contenziosi di la- sano in termini di influenza negativa.su-

"*"ir".,iaurii. 
it turtr ou.i e pi; U"r.o, gli altri. Al contrario, la dispr:nibiiità

i.-;;;.;;; ;;, malattia sono inferiori,. iziendale ai problemi degli individui ne

f:;;;;;ú;ètraifarorichiavepermi- accresce I'atiaccamento e il senso di re-

;;;i; felicirà aziendale: segnale di sponsabilità. "Credo che sia corretto es-

scóntentezza dei lavorarori. è una vera sere sempre trasparenti'. dice fultonella

dello spazio e dell'orario di lavoro, la lelicita aumenta: anche perché

parliamo sempre più di lavoratori liberati, grazie alla tecnologia'

dall'obbligo di Presenza fisica'.
E i risultati sono tangibili?
*Sì. I dipendenti felici svolgono il loro lavoro con pìù attenzione

e pìù rapidamente' Hanno un autocontrollo più forte' La felicità

è il teneno pìù iertile sul quale lar crescere la creatività'o

lrlon c'è il rischio che I'attuale scenario di rnercato faccia da alibi

alÉ oenuria di investimenti ariendali a favore dei dipendenti?

.Non credo. È ormai evidente cha le aziende che hanno superato

i momenti critici sono quelle che hanno continuato a puntare sulla

valorizazione del capitale umano''

\toi esaminate le a:iende più atltnte al benessse dei dipendenti'

ln generale qual è il quadm italiano?
olllanorama italiano, di piccole e medle imprese, ha

tradizionalrnente un modello organizzativo a senso unico: c'è

chi detta le regole, e i margini di rnìglioramento sono ridotti' Quesio

è lo scenarlo liU Cittuto, Le aziende top employer sono quasi tutte

multinazionaLi italiane o straniere, alle prese con una cultura

orlanizzativa diversa: perché hanno un numero di dipendenti tali

dJpotersi più facilmente permettere investimenti sulle persone'

f peictrg sono abttuate al confronto internazionale"' S' M'

I+fgf uDipende dall'età. A 25 anni puoi avere l'esigenza

di una carriera trasparente: ti rende ielice sapere quali saranno le tue

oppo*unita di crescita. I soldi sono un fattore di felicità, ma anche

rJl"rriuliita di viaggiare, di vederti riconosciute delle responsabililà'

v"liunni dopo, m{ari proprio lare qualche viaggio in meno darà

felicita. Mentre conieranno di più strutture di appoggio alla vita

Jrivita' aoi.utazioni medìche, interv€nti per i figli, servizi e forme

di agevolazione indìretteu'

Cd f"nno, in concrcto, le aziendt per mantenere almeno

il'tasso d'ingresso" di telici$?
.Le soluzionipiù comuni sgno ancora economiche: benefit' bonus'

Ma il denaro non compensa tutto. Oggi uno deglì aspetti sui quali

ri t.o*m*tt" di più è la flessibilita. Diversi studi dimostrano che

i;ù;t; è autentica, e ai dipendenti è lascìata autonomia di gestione

Chiedimi se sono contento

Ilaryrorro



i

I

i

It

I

iîasso di assenleisno in relazione a;

Counselling

s Aziende che non offronog 
supporto di counsellìng

!I fuiende che ofîrono* supporto dr counselling

fasso ói assenieismo in ralazione a:

Forrnarione e SvilupFo

Aziende che non contemPlano

tra le 5 massime Priarità
Formarione e SviluPPo

Ariende che contemPlanq

tra le 5 massime Priorità
lormazione e SviluPPo

quella personale e vice-
Y€rsà!>r nota &{aurizio
Di Fonzo, responsabile
di Pianificazione e Svi
luppo Risorse Umane
di Enel: "Io cerco per-
sone felici perché so

che I'effetto'ocontagiei
di stati d'animo" è im-
mediato,'. Lo spiega da

sempre il guru della fe-

licirà Martin Seligman:
metti insieme persone
nesative e vedrai cre-
scJre critiche e diffi-
denza. La gente felice
indurrà a essere Piir ge-

nerosi e costruttivi,
oCome si mantiene la
felicità?", continua Di
Fonzo: "Con I'orario
di lavoro, la rerribuzio-
ne, I'ascolto dei biso-
gni, la meritocrazta'.
La parola d'ordine sta

diventando flessibilità:
offrire condizir:ni adat-
tabili ai bisogni indivi-
duali. "Passiamo in
azienda troppo tempo
per viverci mals", dice
Gianmaurizia Cszza'
rolli, direttore Risorse
umane in Te*a Pakl
-Ognuno deve srabili-
re ciò che conta Per lui:
studiare, viaggiare' la
famiglia., trovare for-
me per flgenerarsl>'
"Piccole fette di gioia"
le ha chiamate, in uno
studio sul 'oprezzo del-

la felicità", il "Finan-
ciai Times": tuni quegli
eventi che c()mpong0-
no la vita. È la misura

57o

De Luca, che lavora nell'uficio Marke-

rins dell'azienda Elica: 'Durante il collo-

o"il di lavoro, ho detro che tre mesi do-

po mi sarei sposata e che sarei pamita Per

un lungo viaggio di nozze: non avevo in-

,.nzioie di rinunciarvi, ho deciso di non

nasconderloo' racconta: "Abbiamo fatto

a meno di lei per 40 anni, pensa che non

Dolremo cavarcela per qualche mese?, è

,tatu lu risposta del capo del personale'

Quando hó saputo di aspettare un bam-

bìno, la prima-persona a cui I'ho detto è

srato luii sicura che avrebbe capito"' Ri-

bra che manchi il rem-
po per iarlo. La Perso-
na di talento non è

quella suPer PrePara-
ta, ma quella ehe sa

ffovare rapidamente la
chiave della serratura.

Questa prontezza te la
dà solo la contamina-
zione dei saPeri". "La
verità è che il geni<l so-
litario non interessa
più a nessunor, ribadi-
sce Paolo Forte, re-
sponsabile delle Politi-
che di Gestione e Svi-
luppo delle Risorse
umane di Bnll "Nessu-
no può essere un talen-
to sempre e comunque'
tutto è in movimento:
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sultatoì Al lavoro, in dolce attesa, fino al-

l'ulrimo. Sostenura, se necessario, dal te-

lelavoro e da un orario flessibile' "F non

è un'ecceziongo, ci tiene a precisare Mar-
co Scippa, che di Elica è Capo delle Risor-

,. u*"tt.t "I1 lavoro rispecchia la nosfia
r-ira. Una persoÍa suppofiata nelle sue

s.^elte daràìn conributo più efficace' Ec-

;o c'erché ripero: organizzatevi la vita co-

rre vi pare. ùtilizzate iltelelavoro. i[ pan-

une. I'orario flessibile. A me interessano

r ruultati. lnía*i I'assenteismo è bassissi-

no. Conviene avere dipendenti felici"'
Pe: mantenerne almeno il rasso d'ingres-

"o. 
Eiica ha iniziadve esemplarir che van-

ro ialle sacanze-studio per i {igli dei di-

rendenti ali'attenzione al benessere fisic<r

::u- 3qli invesrimenti in culrura' "Gii in-

,3"*',-o"r,oo .oltivari anche quando sem-

- . BFCE :: :;

bisogna coltivare più interessi". E appro-

fi*aie dell'aria nuàva incircolazione: pri-
ma chi lasciava un'azienda appariva qua-

si un traditore, oggi si fanno esperienze

fuori, ma si mantengono i cortafti e ma-

eari si torna. Lo rileva Crf in relazione

ígli effeti benefici degli anni sahbarici: le

,ii"nde che li offrono hanno una riduzio-

ne dell'assenteisrno del 33 per cento'
oDietro ogni manager c'è un essere uma-

no: la sodlisfazione sul lavoro influenza

della felicità. ulo a un certo punto mt so-

no fermato. Ho immaginato cosa avrei

fano una volta in pensione, libero di rea-

lizzare i sogni, e hé capito che era stupido

aspeftare per farlo. Ma quandr: mi sono

rimesso a laccia di un lavoro non ho rac-

contato la rnia esperienza: negli anni No-
vanta non era rilevante' Ora lo scriverei

nel cnrriculum; a 40 anni ho smesso di fa-

re il manager per allevare cavalli e coltiva-

re ulivi. E rappresenterebbe un pius"' r


